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iirozione 
Udine, Vicolo di Prampero A. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Kegno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. B — Arrstrato cent. 10. 

Gili abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — i manoscritti non 
si restituiscono, si respingono ie lettere 
od i pieghi non affrancati, 

Anno IV. ZEENFASS 

Nonne Invant anfmos landes quas carmina fundun à HE 
? 

    
  

ik eruco slenatos iura quod salma teganii 

    

Omner ergo sieui oruefa obstringamur amore: 
Sure vieii miundum, vineat et ipsa modo. 

Pwrrus Archiap. Utinen, 

     

  

     

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Pramvero K. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una 0 dus colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi în IV pagina prezzi mitissimi, 

  

Venerdì 14 Agosto 4903 

  

Stato settario 

Qualche giornale — approfittando dei 

biasimi che da alcuni arrabbiati anti- 

clericali vengono mossi al governo pel 

suo contegno deferente questi giorni 

verso la S. Sede — ribadisce la vecchia 

formula dello « stato laico » © insiste nel 

concetto che un governo non può essere 

«nè clericale nè anticlericale, nè reli- 

gioso nè ateo» ma che deve essere sem- 

plicemente lazco. 

Ora, fra le tante osservazioni che po- 

tremmo fare in proposito, ci piace que- 

svoggi farne una, che qui subito espo- 

niamo. 
Pretendere nei nostri paesi cattolici 

uno « stato laico » significa collaborare 

pel programma massonico; significa, in 

altri termini, volere uno «stato settario ». 

Per arrivare al quale, il secondo se non 

il primo passo, è senza dubbio quello 

di volere uno « stato laico ». 

Di fatti, quale è il programma prin- 

cipale, nella questione religiosa, della 

massoneria ? E° quello di emancipare 

le coscienze da ogni formula ufficiale 

di religione. per rendere questa un. 

affare privato e quindi soffocarla negli 

animi. Per tal modo noi vediamo la 

massoneria cosmopolita combattere la 

religione ufficiale dei governi, qualun- 

que sia quella religione. Per tanto, la 

massoneria inglese combatte la religione 

anglicana, e per combatterla favorisce 

in non pochi casi la religione cattolica, 

la quale nei paesi d’Albione è solo tol- 

lerata. La massoneria tedesca combatte 

la religione di Lutero,. e per combat- 

terla favorisce magari la religione cat- 

tolica e inneggia al Papa di Roma. 

Nei paesi cattolici — come il nostro 
— combatte invece la religione cattolica 
e favorisce la protestante, c ha parole 

di grande ammirazione per Maometto o 
: ‘ucio. Nè può essere altrimenti at per Confucio. Nè può ess an 

— considerato il programma religioso ‘ 

della massoneria, che è — come abbia- 

dalle leggi la parola « religione ». 
Perciò propugnare tra noi lo «stato 

laico » non è — come sembrerebbe sulle 
prime — propugnare un concetto di 
giustizia e d’ imparzialità, ma è propu- 
gnare un concetto massonico. onde 
deriva che la formula «stato laico » 
equivale alla formula « stato settario ». 

Il quale apparirà subito che sarà ap- 
parso lo « stato laico » sia nei paesi 
cattolici che nei paesi protestanti. Poi- 

chè, sotto il nome specioso di « laicità » 

si aboliranno le corporazioni religiose, 

che rispose ringraziando e contraccam- 
biando gli auguri. 

L’ambascialore parte questa sera stessa 
per Vienna. 

Nel pomeriggio il papa ha ricevuto 
sempre col solito cerimoniale i signori 
Garzia Mangilla e Luigi Garabelli, mini- 
stri plenipotenziari il primo della Repub- 
blica Argentina, il seconde dell'Uruguay. 

Gli appartamenti di Leone II 

Roma, 18. — In presenza del maggio:- 
demo di S. S. e dei cardinali Rampolia, 
Macenni e Cretoni — esecntori testamen- 
tarii di Leone XIII — furene iersera 
tolti i sigilli nell’appartamento del de- 
funto Povtefice, procedendo ad un minuto 
inventario. Sono subito incominciati i la-, 
vori di restanro essendo questi apparta- 
menti stati scelti da Pio X. per propria 
abitazione. 
  

Corte e di Governo 
PR ni 
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Nessun cambiamento nel gabinetto. 

Roma, 13. — L’on. Zanardelli ha defi- 
nitivamente stabilito di non precedere 
per ora ai completamento del gabinetto, 
il quale molto probabilmente si ripresen- 
terà alla Camera così com’ è. 

Il titolare del Ministero della Marina 
non sarà nominato se non dopo ultimata 
l’inchiesta sull’amministrazione della 
marina. 

Però prima della riapertura della Ca- 
mera, si provvederà alla nomina dei soli 
sottosegretari di Stato all’ istruzione ed 
agli esteri. 

Pei lavori della Camera. 

Roma, 13. — Non sussiste che Ja Ca- 
mera debba anticipare la ripresa dei suoi 
lavori. Essa si riaprirà come il solito al 
20 novembre. Per la discussione dei bi- 
lanci basteranno le sedute di dicembre. 
I provvedimenti finanziari verranno, se 
verranno, dopo Natale, a sessione nuova, 
perchè durante le vacanze di Natale l’at- 

di avere ipotecato il castello di Mareotte 
e quello di Beauzallo appartenenti agli 
Humbert, senza carte regolari. 

Dopo la deposizione del teste Dumont, 
che afferma di aver visto il preteso Craw- 
ford classificare a 92 i milioni di titoli 
della cassaforte Humbert, la seduta è tolta. 

  READ CISTI PERDITA LATE E I Sila ire anne E 

   
Pulcinella e il pomodoro. 

L'attentato ai pomodoro è l’ ulima tro- 
vata. Nel secolo scorso eravame arrivati 
solamente alle palle di iegno del revolver 
di Paolo Lega, che sapientemente aveva 
saputo sfiorare a qualche palmo di di- 
stanza il capo di Francesco Grispi. Ma il 
mondo progredisce, e a Marsiglia il rin- 
negato Combes ha voluto immortalarsi 
correude il grave pericolo di imbrattarsi 
il viso con qualche goccia di liquido... 
color del sangue, ma solitamente impie- 
gato quale condimento nella minestra. 

E pazienza! Il piccolo grande “uomo 
che spadroneggia nella nazione sorella ha 
sentito il bisogno di rialzare le proprie 
azioni circondandosi con un. po’ di au- 

.reola popolare; i compari della stampa 
che dall’ Elisee ricevono |’ imbeccata uni- 
tamente a qualche cosa di più sonante e 
di più lucente, appena il fattorino di re- 

. dazione ha loro recapitato Ikatteso tele- 
‘ gramma colla notizia dell'attentato si sono 
affrettati a imbottire i loro fogli cogli 
articoli preparati alla vigilia imprecando 
contro l’infame assassino ed inneggianti 

: alla buona stella protettrice del ministro 
“ contro Je infernali macchinazioni dei cle- 
‘ ricali che volevano vendicare Ja persecu- 

tuale sessione si chiuderà. Il governo ri- , 
presenterà i vecchi prevvedimenti, ma: 
con notevoli modificazioni, specialmente | 
se continuerà, come finora, l’aumento . 

: troppo importanza all’ estivo passatempo 
i combista — dice qui assai bene l’Osser- 
valore cattolico, — se non avessimo visto 

negli incassi erariali. 

L'ufficio del Lavoro, 
Roma, 18. — Il Ministro degli esteri 

ha diretto una circolare alle autorità di- 
plomatiche è consolari pregandole di in- 

| viare regolarmente e direttamente all’Uf- 
' ficio del lavoro tutte le notizie che pos- 
sano metterlo in grado di attuare le di- 

contenute nel regolamento 
della legge che istituiva |’ ufficio del la- 
voro. 

mo detto — di radiare dagli statuti e 

s'incorporeranno i loro beni acquistati 
col lavoro e coi lasciti di chi è padrone . 
di disporre come gli aggrada delle cose 
che son sue; si proibiranno le proces- 
sioni; si chiuderanno le chiese; si ne- 

gheranno gli exequatur ; si sopprimerà 
la libertà religiosa; e nelle scuole —- sem- 
pre sotto il titolo specioso di « laicità « 
s' insegnerà a negare, non ad affermare 

Le ferrovie dell’ Eritrea, 

Roma, 18. — E’ giunto a Roma l’ispet- 
tore D- Cornet, reduce dall’Eritrea, ove 
era stato mandato dal ministro dei 
vori pubblici per studiare ls questione 
ferroviaria. 

bas. 

. dalia lossia 

zione e Jo scioglimento delle congrega- 
zioni religiose col lancio... di un pomidora. 

La trovata è stata tanto meschina, il 
trucco così evidente che le più grasse 
risate alle spalle del pagante e dei pagati 
hanno messo di buon umore quattro 
quinti dei francesi, 

La cricca massonica-liberale italiana. 

E proprio non valeva la pena di dar 

la cricca. massonica-liberalesca italiana 
abboccare infantilmente «il giuochetto di 
Marsiglia: leggete, per esempio, il se- 
guente telegramma spedito al Combes 

massonica di Fucecchio, e DD 

: riprodotto dalla Pasria di Roma: 
«Qu-sta loggia massonica Umanesimo, 

indignata per il vigliacco attentato contro 
ìl coraggioso disperditore dell’idea cleri- 

: cale si congratula per lo scampato peri- 

Iì De Cornet ha già presentata la sua. 
1? 

relazione che conchiude rilevando l’op-. 
portunità di lasciare all'industria privata | 
l'esecuzione di nuove costruzioni ferro- 

viarie. 
svsrrerni mms 

9 Relaa 3 Gl’introiti doganali 
nella prima decade di agosto 

Roma, 13. — Nella prima decade d’a- 
gosto le dogane fruttarono lire 5,7000,000 
contro lire 6,100,000 nella decade prees- 
dente con una differenza in meno di lire 
400,000. ha 

Lo zucchero greggio sdaziato fu di 562 
i quintali, con 5744 di mano; il grano di 
‘23,665 tonnellate, con 4151 ini pis soi 
‘ granoturco di 10.090 tonnellate, con 631 

la esistenza di Dio; s' insegnerà a di- | 
sprezzare, non a rispettare il sentimento 
religioso; e si crescerà su una società 

< laica » vale a dire incredula, atea, 

irreligiosa, sprezzante del cielo, dell’ani- 
ma ce dell’ eternità. Così come la desi- 
dera precisamente la massoneria. 

Non abbocchiamo dunque all’ amo. 
“versa da quella dei documenti firmati Come su certe bocche la liber/a significa 

oppressione degli altri; come la scienza . 
significa negazione dell'ordine sapran- 
naturale; come il progresso significa 
disprezzo delle avite credenze; così 
< stato laico» significa su quelle certe 
bocche. « stato settario ». 
  

Notizie Vaticane 
carrara mme venire mene con 

Ricevimenti di plenipotenziari. 

Roma, 13. — Stamane il S. Padre dopo ! 
la consueta passeggiata in giardino ha 
ricevuto col solito cerimoniale, Vamba- 
sciatore d’Austria presso la Santa Sede 
per la presentazione delle credenziali. 

L'ambasciatore che era accompagnata 
da tutto il personale dell'ambasciata ebbe 

in più. 
Durante l'esercizio le dogane hanno 

reso lire 27,900,000, contro lire 25,700,000 
con una differenza in più di lire 2,200,000 

Lo zucchero greggio segna 16 547 quin- 
tali di meno; il grano tonnellate 44.132 
in più; e il'granoturco 25,138 tonnellate 
In piu. i 
  

Il PROCESSO HUMBERT | 
Parigi, 13. — Apertasi l’adienza a mez- 

zogiorno, Hoggard, perito calligrafo, de- 
pone che la scrittura di Dauriguac è di- 

Grawford. 
Sora Casaux, che prestò un miliene e 

200 mila frauchi agli Humbert, protesta 
contro l’accusa di usurai moss: a colora 
che fecero prestiti agli Humbert in base 

i 
1 

i vanno cospirando 
‘ sidente del consig 

cole, augurando vittorioso proseguimento 
nella lotta contro l’oscurantismo ». 

Risum teneatis, lettori! Ma non è qui 
tutto. L’avvenimento è propizio pei tre- 
puntini italiani intenti a. gridare contro 
l’invasione nerà come tante oche capito- 
line, e la Patria, portavoce delle mede- 
sime, monta in bigoncia e infligge mezza 
colonna di Inoghi comuni per deplorare 
che in Francia ancora sì permetta 1’ esi-. 
stenza ai frati, monache è clericali che 

contro la vita del pre- 
io dei ministri.! Se- 

v ha dubbia: il col- 

     

  

condo la Patria nov 
po è stato crdito nell'ombra tenebrosa 
della sagrestia. 

Poveretta, e non ha mica inteso che 
con quell'articolo ha commesso un auto- 
demolizione, un vero suicidio morale! 

   

Almeno cal silevzio poteva serbare 1 il- 
lusione sul numero dei gonzi commo- 
ventisi all'annuncio del quasi misfatto di Marsiglia ; colle erottesche. denuncie ha 
invece scoperte le sue Datterie di carta 

; pesta, ed al pari dei suoi confratelli del 
quarto petere massonico di Francia nen 
è riuscita che a procurare un quarto d’ora 
di passatempo a quanti hanno il hene di 

‘censervare nella scatola cranica due dita 
di materia cerebrale... 

Tale è il destino delle maschere: esse 
sono destinate a far ridere, sempre a far 

i ridere, anche quando voglievo parlare 

alla sentenza e alle erdinanze del tribu. 
nale nell'affare Crawford e sulie afferma- 
zioni di Langlois che aveva veduto i va- 
lori costituenti la successione, 

Il teste Schtzman dichiara di avere 
prestato agli Humbert 2 milioni e di non 

aver riscosso alcun ‘interesse. Teresa ri- 
pete che non pensò mai ad ingannare 
alcuno ; i creditori saranno pagati!!! Dopo 
l’audizione di altri testi di poca impor- 
tanza l'udienza è sospesa, 

Allorchè è ripresa, l’ex notaio Amigues 
depove che vide a Tolosa nelle mani di 
Teresa dei titoli di rendita nominale per 

: il valore di 780,000 franchi. Teresa nega 
ni 
he 

parole di amaggio e di augurio pel papa 
vivamente. Sorge un piccole incidente tra 
sl tace ? RNA E a A mim "i 7090 il teste e Vavv. Labori, che lo rimprovera 
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sul serio. 
‘apceorate   

NG BALCANI: 

  

Le notizie che giungono dalla Mace- 
donia sono gravi e lascierebbero credere 
ad un prossimo intervento delia Bulgaria 
per la liberazione delia provincia soggetta 
al dispotismo mussulmano. 
Nondimeno siamo d'opinione che il 

nuovo sforzo dei riveluzionari non farò 
che aggiungere altre sanguinose pagine 
al SA macedone ‘poichè per un 
lato l’ Europa ufficiale non .si lascierà 
commuovere da nuovi massacri e per 
l’altro la Turchia è tuttavia forte per sof- 
focare la ribellione e ridurre eventual- 
mente al silenzio, colle armi alla mano, 
l’ intervento bulgaro. 

Da Sofia e da Costantinopoli la infor- 
mazioni sulle gesta degli insorti ci giun- 
gono, come sempre, con alquanta esage- 
razione, 

Si ama a Sofia l’iperbale nel descri- 
vere lo svolgersi e l’estendersi della sem- 
mossa a Monastir per lasciar eredere al- 
P Europa cha la rivoluzione è indemabils 

ti 
L è | 

s6 nen a inezzo Gi ul suo 

  

Costantinopoli, invece, dipingono a cupi 
colori gli eccessi dei riveltasi e gli orrori 
della rivoluzione per avere la mano libera 

Ì 

ad un feroce, anzi ad una repressione 
da turchi. 

Però, pur astraendo dalle interessate | 
esageraziuni, resta sempre che lo stato 
delle cose è quanto mai grave in Mace-, 
donia: linee telegrafiche e ferroviarie di- 
strutte, interrotte comunicazioni impor- 
tanti, ponti distrutti colla dinamite, con- ; 
flitti delle baude coi turchi, villaggi | 
incendiati e sterminio di mussulmani... | 

per ora. 

Macedonia. fivo a che questa sarà una 
provincia del Sultano, e con pericelo della 
stessa tranquillità europea, ad ogni pri- 
niavera e a raccolti compiuti assisteremo 
ad incendi, a saccheggi e a rivolte con- 
tro i dominatori. 

Sarebbe follia negare gravità al movi- 
mento insurrezionale scoppiato a Mona- 
stir, come a nulla varrebbe negare che 
esso abbia una portata maggiore dei pre- 
cedenti, ma del pari può ritenersi che il 
supremo sforzo e gli atti di valore a 
niente varranno contro i trentamila turchi i 
che marciano verso gli insorti in un alle 
tribù albanesi avide di strage e di bottino. 

Bisognerebbe augurarsi che le grandi 
Potenze non permettessero alla Porta di 
stravincere e di prendersi le solite fero- 
cissime vendette, ma è dubbio che VAu- 
stria e la Russia dopo avere intimato al 
Sultano di rimettere l’ordine, vogliano 
poi limitarne i mezzi. 

Svanita questa fede, non resta che spe- 
rare che davanti 
turche, le bande si sciolgano in attesa di 
tempi migliori e di una migliore civiltà. 

Una nota della Turchia. 

Vienna, 13. — La Turchia mandò alle 
potenze una nuova circolare dicendo che 
le bande in Macedonia ingrossano e si 
moltiplicano arrivando dalla Bulgaria 
molti rinforzi. I rivoluzionari combattenti 
sarebbero trentamila. 

La Turchia avverte che bruciano i vil- 
laggi turchi intorno a Monastir, truci- 
dando in massa gli abitanti turchi e 
greci; perciò il sultano ordinò di amare 
la popolazione mussulmana. Sarafow si 
trova collo stato maggiore dell’ insurre- 
zione sui monti Murhtschavo. 

Ferrovie distrutte. 

Vienna, 13. — La ferrovia Wladowa 
fu distrutta colla dinamite; tutti i guar- 
diani ferroviari furono pugnalati. Presso 
Dirdje le truppe turche sconfitte, ebbero 
in causa delle bombe di dinamite sessanta 
morti; anche fra i volontari mussulmani 
e le bande vi furono melti scontri, colla 
peggio del turchi. Mg 

Le truppe che hanno invaso Smilewo 
sgozzarono tutti i cristiani tagliandone a 
pezzi i cadaveri, ì \ 

I giornali rivoluzionari di Sofia annun- 
ziano con appositi supplementi le scon- 
fitte dei turchi e gli assassini di molti 
funzionari turchi nell’intero distretto di 
Monastir. 

Insorti circondati. 

Belgrado, 18. — Secondo notizie da 
Saloviero 800 insorti sono circondati 
presso Rekcebisson ed Ostrovo da truppe 
turche. Si attende oggi un combattimento. 

Gli iusorti tentarono invano di appic- 
care il fuoco a Monastir. 

L’azione deil’ Italia. 

Roma, 13. — L’ambasciatore d’Italia a 
lostantinopoli ha ricevuto istruzioni da 
Roma di uvirsi all’azione dell’ambascia- 
tore d’Inghilterra, per ottenere che le 
truppe turche desistano dal massacro 
degli innocenti in Macedonia ed Armenia, 
col pretesto di reprimervi l’insurrezione. 
Si hanno infatti le prove che nei giorai 
scorsi i nizam in Macedonia ed i vaurdi 
in Armenia, hanno fatto orribile. macello 
di donne, vecchi e bambini. 
  

Per la riforma del codice di marina. 

Roma, 13. La Commissione incaricata 

‘ dal ministro della Marina di studiare le 
‘riforme del Codice per la Marina mer- 

‘ cautile ha presentato la relazione preli- 
‘ minare sulle riforme stesse che si limi- 

intervento» a molte parti lo stesso Codice di comme 

terebbero a poche innovazioni. 
Gli interessati poco soddisfatti dell’ o- 

pera della Commissione hanno fatto pres- 
sione perchè la questione sia sottoposta 
di nuovo alla Camera e si insista per la 
nomina di un’altra Commissione con in- 
tervento di giuristi,.. di cultori di cose 
marittime, di economisti e di rappresen- 

tanti gli armatori ed i lavoratori del 
mare, procedendo senz'altro alla ricerca 

di nuovi e radicali sistemi. 
In questo senso gli interessati hanno 

formalmente espresso la necessità di tra- 

sformare radicalmente |’ amministrazione 
sentrale e locale della Marina mercantile, 

di stabilire regole moderne pel regime 
dei porti, di riformare il sistema delle 
tasse marittime non rispondenti alle con- 
dizioni del commercio e di riformare in 

poi 
4 UA 

le soverchianti forze ! 

ì 

ALLA ESPOSIZIONE. 

Riparto dell’arte. 
Ora che l’animo si riposa alquanto 

dalla commozione dei giorni passati, du- 

rante i quali tutta l’attenzione e tutto 
l’affetto nostro erano incentrati a Roma 
negli eventi fortunati, che ci diedero per 
successore all’ immortale Leone XIII un 

pontefice secondo il nostro cuore e se- 

s ; . | condo il maggior bene della Chiesa, pos- 
Pace e sicurezza non regneranno in 

siamo volgere tranquillamente lo sguardo 
in giro e considerare quello che ci sta 
più da vicino e più attira l’attenzione di 

ogoì Friulano — cioè l'esposizione re- 
gionale. Diciamolo subito, ripetiamo anzi 
quello che tutti dicono: Essa è riuscita 
pienamente e rende buona testimonianza 

agl’innegabili e serii progressi industriali, 

i agricolo-economici ed artistici della no- 
‘ stra regione. A chi vada il merito prin- 

i cipale della riuscita, non ‘occorre dirlo; 

  

il Comitato promotore, composto di per- 
sone competentissime in ogni ramo, co- 
raggiose, imperterrite, ostinate nel con- 
durre a termine la nobile ed ardua im- 
presa, si merita il plauso universale e la 
gratitudine di quanti amano il benessere 

e il buon nome del paese. I visitatori 
vedono gli egregi uomini aggirarsi tut- 

tora, vigili e saggi provveditori, nell’am- 
plissimo recinto dell’ esposizione, animati 

da nobile zelo, onestamente soddisfatti 
dell’ opera loro, cortesi e gentili con 

chiunque li avvicini. E chi sa quante 
contraddizioni, quanti disgusti, quante 
tempeste son passate loro fischiande sulle 
teste! Ma essi saldi e sereni — e chi la 
dura la vince! E sia gloria ai vincitori! 

L'esposizione può gareggiare con molte 
altre importgati, fatte in ambienti da cui 
si può aspettare tutto. La grande quantità, 
l’importanza notevole e la molteplice va- 

rietà delle cose esposte sbalordisce anche 

il visitatore avvezzo alle esposizioni di 

maggiore portata. Descrivere anche som- 
mariamente riparto per riparto, è un’im- 
presa, alla quale non mi sento di accin- 
germi. Le mansioni vanno suddivise, 
perchè ogni cosa riesca meglio. Ci pensi 
il direttore del giornale. (1) 

E’ innegabile che una delle maggiori 
attrattive lo esercita il riparto delle arti 

belle. Io ne subisco la dolce malia’ e 
voglio notare a volo d’uccello le impres- 
sioni che ne riporto. 

Anzitutto devo accennare al notevole 
concorso di artisti ed all’abbondanza delle 
opere esposte. Se si tiene conto anche 
delle moltissime cose rifiutate o per de- 
ficienza di spazio o per ragioni d’arte, 
dobbiamo conchiudere che la pittura ha 
nella nostra ‘regione un culto abbastanza 

diffuso ed intenso. Fra i nomi che figu- 
rano nei due grandiosi saloni riservati. 
all’arte, specialmente in quello a destra, 
ce n’è di quelli che subirono vittoriosa- 
mente e più volte la prova nelle varie 
esposizioni e mostre nazionali ed estere. 
Ce n'è d’artisti lodati largamente per la 
tecnica efficace, per la sicurezza del pen- 

nello, per la finitezza e grazia di disegno, 
per la ricca ed armoniosa tavolozza, per 
la delicatezza di toni e per la soavità 
d’ispirazione. Per dare lustro alla nostra 
esposizione basterebbero da soli Nono, 
Mazzoni, Da Pozzo, Someda, Gollavini, 
Vizzotti-Alberti, Apollonio, Stattola, Mi- 
lesi, e fra i giovani che molto promet- 

tono, Bornancin, Davanzo, Mazzetti ed. 
altri. Dirò dopo qualche cosa dei singoli. 

Riflettendo sull’impressione comples- 

siva e sul carattere generale delle cose 
esposte, si capisce che i nostri artisti in 

massima cercano di seguire la scuola 
tradizionale italiana, pur tenendo conto 
della tecnica moderna; di modo che ne 

risulta un certo eccletismo abbastanza 
schivo dall’accademia, per non farsi chia- 
mare retrogrado, sufficientemente equili- 
brato e modesto nel progresso, per non 
dare nelle strane intemperanze ultra mo-. 
derne, che. sembrano sdegnare l’appro- 

vazione del grande pubblico, per chiua- 

dersi nella strettissima cerchia di qualche 
chiesuola d’artisti. 

Qualche saggio di vecchio, che pure 
piace e si ammira, lo abbiamo nei quadri 

del professore D’Andrea, il quale, appunto 
perchè avanzato in età, non sente di ci- 

mentarsi alla corsa .coi giovanatti, insof- 
È 

  

(1) Abbiamo appunto pensato a questo; 
e così — grazie intanto al buon volere 
di T, — possiamo cominciare con una 

SPE ae $ Ps relazione sulla parte artistica. 
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ferenti di ritegni. Anche la tecnica mo- 

  

| della città, per timore di rimanere stri- 
tolata da fabbricati crollanti. dernissima ci ha qualche piccolo rap-. 

presentante. 

Se consideriamo la mostra sotto altri 

verchia uniformità. Gli artisti si sono 

raggruppati sur un piano eccessivamente 

quadro di genere ed al paesaggio, con 
qualche concessione al. ritratto. 

sono i soggetti storici, i biblici, i sacri, 
che hanno dato occasione a tanti capi 
d’opera nelle grandi epoche, che resero 
l’Italia maestra non tanto nella tecnica, 
quanto nella concezione ? Segno dei tem- 
pi! l’idealità e l’ ispirazione se ne vanno! 

| più terrorificante. Furiosi 
n i ; , vesciavano sulla terra ferma trasportando 

aspetti, dobbiamo forse accusarla di so- i 

Dove. : 

Se ne va quella che forma veramente : 
l'anima dell’arte; resta qualche cosa, che 
noi ammiriamo ancora, ed ammiriamo 
con sincerità, ma che non ci scuote, non N 
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ci solleva, non ci urge lo spirito a senti- 
menti forti e generosi. Che non sia ef-' 

| fetto del malaugurato e contradittorio 
principio, che pone l’arte fine a sè stessa, 
anzicchè mezzo per ricreare e nobilitare 
l’uomo? Che non sia effetto dell’arido e 
freddo scetticismo, senza principî, senza 
dogmi, senza ideali? Che non sia la ma- 
ledizione del materialismo panteistico, che 
deifica la natura e incatena l’arte alla 

e pesante, che non sa vedere ed imma- 
ginare nulla di ciò che non si possa 
palpare e vedere nella cruda realtà dei 
fatti materiali? Sia come si voglia, il 
fatto è, che noi ci troviamo di fronte ad 

ristretto. Tutto, o quasi, si riduce al; ©d infrante. 

In riva al mare lo spettacolo era anche.   
cavalloni si ro- 

con loro tutto quanto incontravano. Nu- 
merose barche legate alla riva vennero 
sollevate, sbattute le une contro le altre 

Solo stamane la furia del 
ciclone si calmò cessando paco a poco. 

I danni par tuita l'isola sono innume- 
rabili. La costernazione è immensa. 

Numerose navi naufragate. 

Londra, 18. — I giornali inglesi pub- 
blicano un dispaccio da New York di- 
cente che il ciclone delle Antille ha fatto 
naufragare numerose navi che si trova- 
vano in quelle acque. i 
  

Terremoto e vulcani 
  

Violento terremoto con vittime. 

Buenos Ayres, 13. — Un violento terre- 
moto fu avvertito a Mendoza. Il campa- 
nile della chiesa di S. Francesco e nu- 
meross case sono crollate. Si deplorano 
20 morti e numerosi feriti. 

L’eruzione del Vesnvio. 

Napoli, 18. — La corrente di lava che 
sgorga dalla nuova bocca orientale, aper- 
tasi in cima al Vesuvio, abbandonando 

; la via mulattiera Florenza oggi volge il 
Imateria fredda? o del positivismo pigro suo corso verso il comune di Ottaiano. 

‘ Durant a la giornata, nei co ‘ Durante tutta la | ta, comuni 
 vesuviani e fino a Torre del Greco ed a. 
Torre Annonziata. furono avvertite delle 
continue e sensibili scosse di terremoto 

. in senso ondulatorio della durata di pochi 

una eterna e materiale, per quanto abile, | 
ricopiatura del vero e non possiamo non 
notare la povertà d’immaginazione e la 
assenza di vera idealità. Ma questa è os- 
servazione che vale per l’arte moderna 
in genere, e non solo per la nostra. 

i AS 
  

Dopo il disastro di Parigi 

Ancora morti ? 
Parigi, 13, — Gorre insistente la voce 

che sia rimasto nel tunnel un vagone 
con molti cadaveri. Gli ufficiali dei pom- 
pieri, ed il commissario di polizia, inca- 
ricatì dell’ inchiesta, hanno dichiarato 
che avendo fatte le ricerche più accurate 
non credono che nel tunnel vi siano ca- 
daveri, i 

Tutti i vagoni furono incèneriti, non 
ne rimasero che le carcasse di ferro. 
Non si crede vi fossero dentro dei viag- 
giatori. Ad ogni modo non se ne tro- 
 verebbero più le’ traccie, perchè sareb- | 
bero polverizzati. Risultano mancanti al- 
l'appello parecchi conduttori ed impiegati 
delia Metropolitana. 3 

Di chi le responsabilità ? 

A
 

  
Parigi, 13. — La Compagnia della fer- ‘ 

rovia Metropolitana, riversa tutta la colpa ! 
della catastrofe sul conduttore Chauvin. ' 
Questi, intervistato, dice che la respon- 
SaDilità è tutta della Compagnia, la quale 
ha un materiale pessimo. La sua mac-. 
China, guasta da qualche dì, era ‘stata. 
malamente riparata e non funzionava 
bene. Da ciò la catastrofe. 

I funerali 
delle vittime non reclamate. 

Parigi, 42. — I funerali delle 19 vit- 
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time non reclamate dalle famiglie riu- 
scirono solenni. La cerimonia ebbe luogo 
nel cortile della caserma della Citò. 

é 

Vi assisteva il presidente del Consiglio 
Combes, ed altri ministri. Il presidente ‘ 
della Repubblica, i presidenti | delle Ca- 
mere, e i ministri non intervenuti si 
fecero rappresentare. 

Hssendo Combes affetto da raucedine, 
il suo discorso venne letto dal figlio. 

Dopo i discorsi le bare furono portate 
in varie chiese per le funzioni religiose 

— e quindì ai cimiteri. i 

Una sottoscrizione. 

| Parigi, 13. — Il Figaro pubblica la sua 
prima Jista di sottoscrizione per le fa- 
miglie delle vittime dell’accidente. Essa 
ammonta a 19365 franchi, 

Le condoglianze di Re Vittorio. 
Roma, 13. — S. M. il Re ha telegra- 

fato al presidente Loubet le sue vive con- 
doglianze per la catastrofe della Metro- 
poiltana a Parigi. 
  

Uno spaventevole ciclone 
nelle Antille 

Devastazioni e distruzioni. 

Londra, 13.— Telegrammi da Kingston 
(Giammaica) annunziano che un terribile 
ciclone si è scatenato ieri su quel!’ isola 
e nei dintorni, 

Heco alcuni particolari. Da qualche 
giorno la temperatura afosa più del solito 
ed il cielo caliginoso non facevano pre- 
vedere nulla di buono, Infatti, ieri mat- 
tina il cielo si coprì di grossi e neri nu- 
voloni mentre un vento caldo ed impe- 
tuoso cominciò a sofflare con inusitata 
vigoria. L'atmosfera era satura d’elettricità. 

. Il temporale crebbe sempre di violeuza 
fino a diventare un vero e proprio ciclone. 

La furia dell'uragano sradicò alberi, 

  

abbattè capanne, devastò piantagioni se 
Ininando ovunque la desolazione ed il 
terrore. Gran numero di regioni sono ri- 
maste completamente devastate, La città 
di Po:to S. Antonio ove il ciclone inflerì    «maggiormente è stata in buona parte di- 
sirutia. Gran numero di case e di chiess 
furono sconerchiate abbattute e rovesciate, 

La popolazione atterrita si riversò fuori 
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secondi ciascuna. Le scosse sono quasi 
sempre precedute e seguite da cupirembi 
e boati. La popolazioni si mantengono 
tranquille. 

dol ATA    
Grave ammutinamento di soldati. 

Parigi, 13. — A Rockefort-sur-mer pa- 
recchi soldati coloriati, puniti colla pri- 
gione, sì barricarono nel locale discipli- 
nare eve spezzarono tutto e tolti i 

mati pronti rinforzi,. £ 
finirono col sottomettersi. Dieci fra i più 
turbolenti, ritenvti quali gli ipiziatori 
dell’ ammutinamento sono stati deferiti 
al Consiglio di Guerra. 

La crisi in Serbia. 

Belgrado, 18. — La crisi, di cui il te- 
legramma di ieri, scoppiò in causa dei 
dissensi tra il 
Atanazkovic e gli altri ministri, perchè 
l’Atanazkovic si rifiutò di destituire dieci 
alti ufficiali che, sotto Vucciso re Ales- 
sandro, occupavano degli alti posti. 

Per rappresaglia i ministri della giu- 

gl 

mat- | 
toni dal muro fracassarono la scala. Chia- : 

ammutinati, : 

ministero della guerra 

    

arrestati. La po 
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ve guardala did AUuarata y i del 

suo dovere sembra fuori di pericolo. 

  

Ucciso dalla gioia, È 
Catanzaro, 18. — Il contadino Iguazio 

Filici, sessantente, venne qui per una 
causa penale in appello, La Corte ridusse 
la pena di tre quarti, e il Filici allegro 
sì mise a correre all’impazzata per rag- 
giungere 
Giunse alla stazione trafelato, e, poichè 
Mancava ancora qualche minuto, si 
sdraliò sopra una panca; arrivato il treno 

        

   Ì 

‘ mera del lavoro, si sono riunite per di- 
d cause Che hanno determi- 

ieri alla Manifattura. 
scutere sulle 
nato il baccano di 

| Dopo viva discussione si giudicò intem- 
: pestiva l’agitazione attuale e si votò un 

il treno che partiva alle 14, 

un figlio del Filici lo chiamò credendolo 
addormentato, ma il povero vecchio era 
invece morto per paralisi cardiaca . 

TT ETARO RIPARTITI ALII A STI RITI Ii n 

L'atto di morte di LEONE XIII 

  

Abbiamo accennato a suo tempo ap-, 
pena avvenuta 

il prof. Lapponi abbia inviato al Muni- 

cipio di Roma l’atto di morte dell’augu- 
sto Pontefice e come quest’atto. venisse 

ordine del giorno contro l’astensione del ; 
lavoro. 

Lo sciopero di san Remo. 

‘ San Remo, 13. — Lo sciopero degli 
operai muratori, malgrado l’intromissione ; 
del delegato governativo e del nostro. 
sotto-prefetto, digraziatamente non ac- 
cenna a risolversi. 

Gli scioperanti hanno pubblicato un | 
manifesto invitante gli altri operai della | 
città vicine di astenersi di recarsi a San 

: Remo in cerca di lavoro. Molti di essi 
intanto visto che non si può venire ad 
un accomedamento cogli impresari hanno 

. lasciato S. Remo. 
Lo soiopero di Bari, 

Bari, 18. — A Bari lo sciopero si al- la morte di Leone XIII 

inscritto nel libro in cui s° inscrivevano 
gli atti di morte denunciati dalla que- 
stura, mentre un altro registro contiene 
gli atti di morte denunciati da privati. 

Questo atto sì je dell’ ufficio       ìnvenien 
capitolino fece protestare tutti gli onesti. 
di qualueque partito. Il cav, Persichetti ! 
nella sua qualifica di consigliere  comn- 
nale diresse al sindaco D. Prospero Co- 
lonna una lettera lamenta: l’incon- 
venieute e domandando riparazione. Ora 
si sa che il sindaco Colonna ha risposto 

    

‘al cav. Persichetti, dicendosi dispiacentis- 
simo dell’accaduto, avvenuto a sua insa- 
puta, disconoscendo affatto la qualità del 
registro, ed avendo dato ordine che in: 
quel libro non si fosse più annotata @al- | 
tra denunzia e venisse conservato in spe- 
ciale ed. apposita cartella. 

Conosciuto ora il grave inconveniente 
ha incaricato l’ass:ssore conte Rasponi , 
che trovavasi con lui a Montecatini, di 
parlare coll’assessore Palomba e far sì 

     

che l'atto di morte di Leone XIII venisse 
staccato dal KHbro e legato in apposita 
Cartella. Si sa anche cha in seguito a ciò 

i ha ricevuto comunicazione che }' assessore 

  
stizia, dell’ istruzione e delle finanze si ? 

rifiutarono di approvare il credito di 10 
milioni chiesto da Atanazkovic. 

Il Re ha accettato le dimissioni del 
gabinetto ed ha incaricato Avakumovie 
presidente del ministero dimissionario di 
ricomporio. 

Conflitti sanguinosi a Kiew. 
Parigi, 13. — La Petite Republique ha 

per l’autorizzazione a staccare questi fogli 
dal registro, e «he il Procuratore del Re 
ha risposto non essere nelle sue attribu- 
zioni, ma doversi fare domanda al Tri 
bunale. E’ stata fatta la dimanda al Tri- 
bunale; ora aspettasi la risposta, e si spera 

ha fatto dimanda al Procuratore del Re 

sarà conforms ai desiderii di tutti. 
VECI MIE TIA EE ZAR TRAI SIT FIA 

PICCOLE NOTH 
Buffoni! 

Ieri Yaltro sera sono stati aperti gli 
appartamenti privati di Leone XII, ai 

i quali erano stati posti i sigilli e si è 
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fatto l'inventario delle cose che erano 
dentro. i 

Presenziavano l’ope i Cardinali zione 
cenni, quali ese- 

! cutori testamentari del defunto Pontefine 
da Vienna che nei giorni scorsi a Kiew , 
vi fureno dei conflitti sanguinosi fra gli! 
scioperanti e le truppe. Giovedì i soldati 
f«cero fuoco contro gli operai che si 
grano riuniti alla stazione per impedire 
la circolazione dei treni. Quaranta scio- 
peranti vennero uccisi. Un altro conflitto : LR nia cia Sire î ; x È : : pascolo al pubblico ciarliero sonfione. vi fu giovedì sera con parecchi morti, | P2900!0 al pubblico ci S gontione 

: Una terza fucileria ebbe luogo venerdì. i ian no a Hi si ‘| del popolo sa essere prudente, Eppure i a Sa RA RECe ee) giornali Liberali sono informati che negli prese. 

Un territorio in fiamme. 
Vienna, 13. — Si ha da Pietroburgo 

gue, l’intero territorio vetrolifero di Baku 
brucia e gli operai rifiutano di spegnere 
l'incendio e prendono a revolverate i 
cosacchi. 

Bsku è divenuto un mare di fiamme. 

e il Maggiordomo di Sua Savtità Pio X. 
Naturalmente tutti questi insicni per- 

sonaggi non andarono a spifferare quello 
che trovarono 6 non trovarono nelle 
camere pontificie e usarono tutti quegli 

i avvedimenti che fossero necessari perchè 
le circostanze del fatto non andassero in 

In siffatte cose anche il più rozzo uomo 

appartamenti di Leone XIII si sono rin- 
| venute somme considerevoli di danaro e 
i in titoli anche in posti ovs nen si rite- che mentre a Kiew dura la terribile ri- 4 

volta degli scioperanti, con bagni di san- | 
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Tremendi scontri hanno luogo continna- 
mente fra trupoe ed operai, 
numero di morti da ambe le parti. Venne 

| proclamato lo stato d’ assedio. 

      

‘Turchi di fuechi artificiali. 

SIEDE ZETA A Tp RE Dt DT E NATE DI iv     

  

Un polverificio in aria, 

Firenze, 13, — Oggi nel quartiere di 
Saofrediano ‘saltava in aria Ja fabbrica 

completamente distrutto. 
Il dissatro sembra sia stato prodotto da 

cause fortuite; furono ustionati e feriti 

e Giulia Turchi, meno gravemente il Joro 
figlio Arturo e l’operaio Ottavio Fussi. 

Accorsero subito sul luoge della cata-! CRONACA DEGLI SCIOPERI 
cordia e una folla enorme. Il prosindaco 
Artimini promise dei soccorsi. 3 

La fabbrica Turchi era situata nella 
località, detta la Quercia, in via Bronzino, 
in aperta campagna, distante circa cinque 
chilometri da porta Sanfrediane. Hra co- 
stituita da un grande stanzone. Al) ultima 
ora sì assicura che non vi sono altre vit- 

strofe le autorità, i pompieri, la Miseri- 

sono in fine di vita, 

Ferimonto di una guardia. 

Ravenna, 13. — Isri sulla sera in una 
delle nostre. vie principali mentre due 

a edifizio LA 

con gran. 
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neva potessero custodirsi. 
‘ Buffoni! 
bare i gonzi lettori? 

Ancora i giornali liberali. 
Che mai secolo di menti positive e 

precise il. nestrol.. Erano mills valte 
più sodi e più veridici i nostri bisnonni. 
Vedete come le inventano, come le sup- 
pongeno grosse i giornali liberali, quando 
si tratta di argomenti vaticani. Essi gior- 
nali di questi giorni si sbizzarriscono nel- 

   

‘Pattribuire al Papa degli atti che sareb- 
bero altrettanti colpi di spada gordiana. 

Teri l’altro, per esempio, ja Sentinella 
Bresciana disse che il Papa Pio X abolirà 

| Il divieto ai sovrani cattolici di visitare 
i in Roma il Re d’Italia. 
4 Oggi la Capitale assicura cho il Papa 
avrebbe detto: « Se mi stancano, dò or- 
dine di attaccare e faccio una passeggiata 

È ; Ì ) ‘a Vllla Borghese », 
gravemente ì proprietari coniugi Angiolo : Questo sì che si chiama tagliar corto, 

| anche se il taglio riesca da matti. 

i ratori continua. Tuite 

è Pe Ir TEATINO TIZIA NON AIN AE NIN 

STI TTI A 

Lo sciopero di Barcellona, 
Barcellona, 138. — Lo sciopero dei mu- 

le case in costru- 
| Zione sono state abbandonate. Le società 
| Operaie anarchiche, specialmente il sin- 
‘ dacato dei muratori continuano i lero 
| 8forzi in favore dello sciopero. generale, 

time sotto le macerie; i coniugi Turchi 
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giovinastri litigavano fra loro, passava: 
una guardia di pubblica sicurezza la ; laboratario 
quale cercò con buoni modi di staccare : 
i due litiganti. Già pareva che si fossero : zione dei lavoratori 
calmati, quando uno di loro improvvi- | 
samente assali la guardia e la ferì alla 
“schiena con due coltellate; una delle 

  

Si operarono parecchi arresti fra i prin- 
cipali sobiliatori, — i 

L'agitazione dello sigaraie di Roma. 
Roma, 13. — L'altro giorno il direttore 

generale della manifattura dei tabacchi 
in piazza Mastai ha fatto effl 

un manifesto contenente al- 
accentuate la federa- 

dello Stato. Le siga- 
raie hanno fatto sul. riposo. del mezze- 
giorno un po’ di baccano. Oggi poi con 
intervento dei rappresentanti della Ca- 

  

     
Cune frasi 

quando la finiranno di gab- 

benestanti 

‘gere rel 

larga. Oggi è incominciato lo sciopero 
dei falegnagni che chiedono la riduzione 
di lavoro a 11 ore. Parecchi proprietari 

Ì no accondisreso, ma 
resistito per solidarietà tutti 1 falegnami 
sì sono messì in isciopero. Alla agita- 
zione sì aggiunse la disoccupazione: lo 
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avendo altri ! ; ì 
i deveti al proprio paese, sarà 
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i commercio e della 
stabilimento Amoruso, per mancanza di | 
avoro..ha licenziato 150 operai ante- ; 
lanioro;«hà.Meenziato dol) @Parnio; 1001: { di rapdresentare le Cass industriali ita- 

i liane, sfruttano le nestre industrie a 
: solo profitto, 

ndo Vagitazione: 

neudovue solo 100. 
Agitazione fra contadini, 

Roma, 13, — Corutinu: 
fra i contadini di Nazz 
la ripartizione del rac 
essendo fallito ogni teu 
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lamento, il Governo Ha inviato sul 

100 uomini di truppa e. 30 carabinieri. 

  

CRETA ZA RETTA SATINATA SREGNOEI VPI ICI DATI E ENUPT 

Un'altra buona primizia sul censimento i giuuge con. un prospetto di 

i da 1,939,099 a 1,561,058, ciò 
i buon sintomo per la progressiva diffu- 

  

    

mero degli scolari e studenti è cresciuto 
che è un 

sione dell’ insegnamento. 
Infine il numero dei mendicanti (in- 

sieme coi quali sono classificate anche le 
donne riunite in case di tolleranza) è di- 
minuito da 91,404 (quale era nell 82 a 
40,269. 

Nel 1882 si erano avute 1,580,975 per- 
sone di professione non dichiarata; nel 
1801 questa classe si è ridotta a sole 
12,076 persone. 
  

Il costro commercio coll’Albania 

Roma, 13. — Si aff:rma che pendano 
serie trattative a. Milano per. un comizio 
italo-adriatico con succursali in A!bania 
e Montenegro con lo scopo di facilitare 
gli scambi dei nostri prodotti con questi 
paesi, 

L'istituzione di quasto Consorzio, di- 
retto e rappresentato da italiani e quindi 

una leva 
potentissima per lo sviluppo del nostro 

nostra influenza in 
Albania ed a togliere il moncpolio a poco 
serupolosi indigeni, i quali sotto pretesto 

lero 

STIRIA PIL ATI > RIOT TRE TRI AT 

ll raccolto ed il mercato del grano: 

n i 

  

L’att-ggiamento differente dei mercati 
 juternazionali del grano, che ribassa a 

ci viene offerta dal BoMlettino del ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio. Si 

tratta della « classificazione per profes- 

sioni o condizioni degli individui dell’età 1902 

: 1901 
di nove anni in su», 

Da questa statistica si apprende che i 

32,475,203 ‘abitanti presenti nel regno il 

‘ tive esportazioni 

| 1899 
10 febbraio 1901 erano raggruppati in. 
7,027,524 famiglie o convivenze, e più pre- 

cisamente 614,816 vivevano s015;30,975,187 
si raggruppavano in 6,378,397 famiglie. 
di due iù persone, e 885250 si tro- | P° i Sir 0 di due o più persone, e 885, ; ascendendo a 4,695,250 ettolitri, mentre vavano raccolti in alberghi, carceri 

serme, navi, istituti di educazione e ca- 
ritativi, o in altri luoghi di comune 
convivenza. 

Del numero delle famiglie, ban 3,435,281 
(comprendenti circa 17 milioni di indi- 
vidui), vivono d’agricoltura, silvicoltura, 
pastorizia, pesca e caccia; oltre 1,445,681 
(che comprendono 6,304,113 individui), 
vivono pelle industrie, ed infine 703,140 ; 
famiglie (con un complessivo di 3,214,851 | 
individui) sono nel commercio. 

Tutte le altre famiglie circa un milione 

pieghi nelle amministrazioni pubbliche, 

di servizio domestico e dì piazza oppure 
sono semplicemente benestanti. 

Il numero dei pensionati maschi è sa- 
lito da 42,942 a 64,238; è scemato invece 
da 33,085 a 25,239 il numero delle donne 
che hanno dichiarato di essere pensionate. 

Una forte diminuzione si osserva nel 
numero di colero che non esercitano al- 
cuna professione, ma che vivono col red- 

dito della lero proprietà mobile od im- 
mobile, come si rileva dalle seguenti 
cifre: 

Nel 1882 essi erano 886,954 
Nel 1901 essi erano 511,275 

Cresciute le esigenze della vita, i pic- 
coli redditi non seno più sufficienti ai 
bisegni di una famiglia e molti cosidetti 

hanno dovuto lasciar la vita 

comoda e inoperesa di un tempo per darsi 
ad una professione. 

Si censirono complessivamente nel 1901 

4,120,433 proprietari di beni stabili in 
confronto di 4,133,432 censiti nel 1882. 
La piccola differenza di 12,999 è forse 
più apparente che reale, e dipende dal- 
l'avere nelle schede di censimento distri- 

buite nel 1901 precisato meglio il signi- 
ficato della vece proprietario, per evitare 

il pericolo, avvertito nel 1882, che in 
‘qualche caso si potessero dichiarare pro- 
prietari anche mogli e figli di proprie- 
tari, ancorchè non avessero beni intestati 

in nome proprio. 
I proprietari di terreni erano 3,351,498 

nel 1882 e 3,236.991 nel 1901. Essi sono 
aumentati di numero in Piemonte, negli 
Abruzzi e nelle Puglie, dove la trasfor 
mazione delle colture ha determinato in 
molti luoghi uno sminuzzamento della 
proprietà. 

Sone invece diminuiti particolarmente 
in Calabria e Basilicata, regioni dalle 
quali emigrano ogni anno a tempo 
definito molte famiglie, che prima della 

partenza vendono il loro \campicello, e 
così pure in Sardegna, dove spesso ven- 
gono messi all’asta piccoli lotti di terreno, 
per mancato pagamento delle imposte 
fondiarie. i 

Il Piemonte, gli Abruzzi, la Basilicata 
e la Sardegna sono le regioni nelle quali 
la proprietà rustica è più divisa; si tro- 
vano nel caso opposto le Romagne, le 
Marche, la Toscana e il Lazio. 

Nel 1901, in confronto dell’82, il nu- 
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i le dimissioni da sindaco e 
i in arcioni come avevamo 

e mezzo) vivono di professioni libere, im- ; (ul 0, 18831) 
;| notizia ha portato la più gradita im pres- 
‘ sione nella maggieranza dei sandanielesi 

i del Comune 

RO ! Berlino a Parigi ed aumenta negli altri 
e 1 i "i , | principali mercati esteri, rivela incertezza 
Le rivelazioni del censimento. 

; rale granaria. 
nell’apprezzamento della situazione gene- 

Intanto 1’ Fvening Corn trade List, ci 
1 confronto 

ella produzione universale del frumento 
nelle ultime se campagne e delle rispet- 

ari per l’ Europa; quantità 
in ettolitri: 

1903 
1902 
1907 
1900 

164.430,000 
144.376,000 
142,650,000 
123,150,000 

617,700,000 
563 200,000 
242 300,000 
299,700,000 

1398 1899 582 900,000 139.200.000 
1897 1398. 440,800.000 156,600,000 
Anche le quantità di frumento dispo- 

nibile negli Stati Umiti d'America e pronte 
per l'esportazione sono sempre limitate 

1900 

    

  

l’anno scorso. a questo tem po 
ettolitri 7,690,000. 
mae AR. 

erano di 

  

   
Anduins 

12 agosto. 
La pive nel sacco. 

Mi giunge la notizia certa da San Da- 
niele che il sig. Cedolini Cav. ha ritirato 

si è rimesso 
reveduto e 

Benissimo! la 

    

augurato avrebbe fatto. 

e di tutti quanti conoscono le circostanze 
dei partiti. B-nissimo: 

questo è il più nobile modo di ridersi dei 
repubblicani che si protustavano di aver 
fatto il sindaco e di volerlo disfare; l’unico 
modo di vincere da cavaliere continuando 
a fare del proprio meglio pel paese. A 
quei tali che metteranno le pive nel 
sacco per la disfatta non mai creduta, 
non sarebbe opportuno il Consiglio di 
prender la ira di quaichs stàgione di 
acque 13 minerali, ora che la stagione è 
prepizia?! Riderauno? Ma quante volte 
il ridere fa di velo al pianto. delta. 
  

Stagione balneare 

  

Arta, 13 agosto. 
Qui siamo in piena stagione balneare, 

e che si sappia almeno, nessuno ancora 
ve n’ha marideta parela. Il solito tutti 
occhi e tutti lingua iu far Ja ‘critica al 
giornale se non è fatto proprio secondo 
tutte le esigenze, se. non porta  preprio 
fresche fresche le notizie; ma coopsrar 
a render altisente il giornale, maudando 
non fosse altro una qualche corrispon- 
denza di tanto in tantu... manco per so- 
gne! Segno..... di tempi migliori! 

Qui dunque da alquasti giorni spe- 
cialmente, dacchè cioè il tempo s'è messo 
al bello, l'affluenza dei forestieri è straor- 
dinaria addirittura. Pieno l'albergo, o ca- 
stello che vogliate dire, Poldo a Piano 
pieni o quasi gli albershi Grassi ad Arta: 
pieno l’aiberge Talotti; senza dire dei 
mo!tissimi che dovendo un po far i corti 
colla bo lan trovato alleggio in fa- 
miglie private. I più facoltosi manco dirlo 
sono agli alberghi. E lì che han proprio 
quanto possono desiderare: Bigni, se- 
condo gli ultimissimi sistemi: un cen- 

    

        

    

  

D 
f      

fortable da appagare il gusto più esigente 
e delicato, e giuochi e libri e giornali e 
serate... Che bella cosa, eh, togliersi al- 
l’afa della città e mettersi ‘nell’aria bal- 
samica dei nostri monti, senza un pen- 
siero pel. capo, in quella vita lil 

Più tranquilla e più poetica, per me 
almeno, .è la vita alla foute, Lì altri fan 
corona a quel benedetti zampilli e bevono 

ghi sorsi di quell'acqua, dalla quaie 
ìn poco men che miracoli, (e li ot- 

engovo di fatti); altri si sta conversando 
cogli amici rompendo di tante in tanto 
in una risata sonora tra un sorso e l’altro 
di caffè; chi torna cal bagno, e chi vi 
va; altri s'avviano a due, a tre a cac- 
ciarsi nel vicin besco tra gli abeti. E là 
chi racconta la passeggiata 0 l’ascesa faita 
o da farsi; chi legge un libro, chi un 
giornale; le signore (signore rer mo’ di 
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"+ 
"amm +27, li 

  

‘per 

o ciclamini, mentre altri in 
sa osservarida tutto solo. 

Totanto di su le nostre 
tanare tornano dalla montagna con quel, 
loro carico di fie so 0 di legna poco men I 
che da quintale sulle spalle, e riposatesi 
un po’ e fatto crocchio 
ciar all’aria quelle loro voci sonore. 

__ « Oliu-gioldi-la legrie 
Come zovins che no sin ». 

Che scena quella lì, eh? 
Tata 

scr et agree cca SCURA I ZI ORI 

Tec eco delle ‘elezione 
del Presidente del Consiglio prov.le 

Il Friuli continua a gridare, ripetendo 
fra suoni indeterminati e confusi le pa- 
role «consorieria - spirito settario ». 

Lasciando che il 

sì dànno a lan- 

   
disparte si 

  

Convegno studentesco, 
| Comitato avverie i ritardatarii che 

le iscrizioni degli studenti friulani si 
chiuderanno definitivamente il giorno 20 

i corrente. Oltre questa termine non si ri- 
rebuste mon- ' 

È 

ceveranno più adesioni senza riguardi a 
persone. 

Gli studenti friulani che, essendo in 
perfetta regola col Comitato, non possa- 
dessero ancora la tessera personale, sono 
pregati di rivolgersi al Comitato stesso, 
il quale provvederà tosto. 

Tentativo di frode, 
Ieri vennero fermati 8 visitatori che 

| tentavano di entrare all’ Esposiziane con 
: biglietti d’abbonamentò intestati ad altri. 

I visitatori.veg inero, naturalmente, respinti 
: el biglietti seque strati 
: che te ntano di 

i nuovo Manicomio provinciale. 
fenomeno acustico ‘ 

vada perdendosi fra le vallate delle nostre. 

Alpi, credo ‘oppo 
nee affermazioni 
giornale Friuli. 

La prima riguarda la consuetudine di 

del commentatore del 

rrtuno rilevare due erra- i 

e annullati. Coloro 
visitare o di far visitare 

_ Bs posizione con frode sono dunque av- 
ertiti. 

Congresso dei sanitari dell'Alta Italia, 

I Covgressisti. visiteranno anche. il 

Spese relative a queste visite vengono as- 
sunte dalla Daputazione provinciale. 

I. signori Congressisti sono avvertiti 
che pres:o la Commissione speciale degli 

: alloggi si trovano disponibili numerose 
i stanze 

promozione che il commentatore dice reale ; 
e ragionevolissima. E' certo che non è stata | 

e per non portare in 
mi limito a ricor- 

per parecchi anni 

sempre casservata, 

piazza altre persone, 
dare che, chi scrive, 
ha fatto parte del Consiglio di Leva. 
quale supplente; e quantunque abbia pre- 
stato servizio furse più attivo degli altri 

colleghi, 
ad effettivo. 

La seconda riguarda lo stato di servizio 
del prof. Pecile e del conte Panciera di 
Zoppola nel Censiglio provinciale. 

Il conte di Sopot a è entrato in Con- 
siglio nel 1895, e 
eletto Vice-Segretari 
nato Segretaria 

zione fino al 1900, e nel 1901 fu eletto 
Vice-Presidente. 

io. Nel 1896 fu nomi- 

e-rieletto serza interru- 

nen ebba mai. la promozione. 

è messe con proprietà da L.2 a 
L. 5 al giorno. 

Il famoso pracssso 

del mago di go Zugliano, nel quale è im- 
plicato anche il cappe lano dell’ ospitale, 
don» Bartolo Binutti, e che da un anno 
sì trascina per le ‘calende greche, sarà 
finalmente discusso lunedì al nostro tri- 
bunale. 

Congresso magistrale. 

Domenica alle ore 1012 si inaugurerà 
al teatro Nazionale, il Congresso Magi- 

; strale, che durerà due giorni. 

l’anvo stesso venne ; 

Ai Signori Soci ed a coloro che desi- 
derassero affigliarsi al « Touri ng Club 
Italiano». 

Nello speciale - Stand del « Touring 
Club Italiano » che si trova nel nuovo 

i ‘palezza degli studi, piano terra, per tutto 
sil tempo dell’ Esposizione sarà în conti- 
inua fuoszione il servizio 

Il prof. Pecile è entrato in Gonsiglio 
colle elezioni del 1899, e nel 1902 venne 
eleito Vice-Presidente in seguito a “di 

l'accordo che il commentatore conosce e 
riconosce. 

Di fronte a questi i dati di fatto che 

chiunque può controllare cogli atti del 
Consiglio provinciale, non serve neppure 

   
Der ì Signori 

Soci del Touring. 
Nello Stand sì 

abai Signori che desidei 
l'Associazione. 

ricevono le adesioni di 
rassero far parte 

      

iL GROCIATO 
RR e TE e 

Gita di piacere per Udine, 

Sabato 15 agosto in occasione delle | 
grandi feste religiose e civiti che avranno 
luogo a Udine saranno distribuiti alle 
seguenti stazioni a d’andata e ri- 
torno è prezzi ridotti con {a durata di 

‘ un giorno: 
Icl. gf gi: 

ire 1.45 Lire 0.95 Cividale 
Moimacco nd) 

. Remavzacco a 1e0 tn 0.65 
: Risano » 105 » 0.65 

i S. Maria la Longa » 125 » 0 85 

Pal manova dea dee VI 
S. Gior ‘gio Nogar "O » 9 05 aa 1095) 

Torre di Zuino IE 
Muzzana vili aio 
Palazzolo Veneto SORDO SANTO 
Latisana SLY 
Fossalta DISTRO: A 
Portogruaro Ra 

' con la validità di giorni due 

Tutte le | 

; Monfalcone 

, alle 
ove 

-d la Mn e prose eguirà per Udine i 

; arrivando al 

alle 646 arrivando avUdine alle ; 

le L. 20,000 ( 

‘Pant to per i Soci quanto par quelli che | 
intendessero associarsi al Touring, allo 

' Stand sono disponibili tutte le pubblica- 

lo spirito settario n consorteria per far. 
passare il prof. Pecile per wa 

eminente del Consiglio in confronto 
conte Panciera di Zoppola. Per far ciò 

occorrerebbe portare una riforma nel 

computo del tempo, rifsrma che 

che superuomo ha tentato, e con esito, 
in qualche caso pantichliua ha dovuto 
persuadersi per altro che ancora i tempi 
non seno maturi per farla accettare dalle 
persone di buon senso. E basta. 

Casasola. Vincenzo 

cons. prov. 
  

un Segretariato | del Popolo. 

di Udine 
Vicolo di Prampero num. 4 

veterano | ì 
<#EEOUCIS, 
del; n 

; Sig 

i Gorrispondenza ecc. 

se qual : I 
: ha incaricata i 
::€ De Pauli di Udine, 

rata. 

avrebbe ricevuto una richiesta dal signor 

  

Colonzs! Giorann da Ra è (Romania) 

— N. 38 Labirinto — il a avendo 
un podere di 600 Ettari, desidererebbe 
installarvi da 4 a 6 famig 
conoscano bane | asrì ia ra, 

Potrò, egli dice, ci a queste 

  

18 Italiane che | 

‘ molesta e ripugn 

famiglie il iégname per fare le loro abi. 
tazioni, due bevi, una vacca e gli stru- 
menti per lavorare la terra, beninteso 

paghe Tn in rate annuali. 
loro qualche ettaro 

per 

che me li 
Soggiunge che dar 
per lavorarlo in ciodo sistematico 
ripartirsi convenientemente il prodotto. 

Per stabilire le condizioni desidera en- 
trare in relazione, e questo Segretariato 
lo farà se si pressuteraano © 
contadini che deside 
di emigrare in Romania. 

Il Vice Presidente 
Gav. ROSSI. 

  
       

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
      

  

sa f% E ASSO DIARIO SACRO. 

Sabato 15, Assunsione di Maria. 
Dom nica 16, s. Ricco c. 
Luvedì 17, s: Erminia m. 

Fiers e mercati della 

Lunedì 17, Azzauo X, Buttrio, Maniago, 

provincia, 

Pasian Schiavooesco, VIa ignane, Spilim: 
bergo, Tarcento, Tolmezzo. 

Esposizione. 

Tagressi, 

Teri entrarone ali” Esposi zione con bi- 

  

4 I amento + È 

Via Cavallet [e : 300 

P io.Z2a, Garibaldi 132 

Totale 518 

oltre al gran numero di: vece hi abbonati 
e di nuovi ché vanno facen dosi ogni 
giorno più 

I biglietti dei palchi da L. le 2 per 
le corse ciclistiche che avranne luò ogo al 
15- e ai 16 in i piazza Ui mber Î I sono ca 

dibi li Presso i ditta Paolo Gembiei 

  

vasi 

  

zioni, distintivi, libretti, richieste per 
pa ss6aggio del confini tanto pei cicli come 
per gli automobili, ed. una larga 
sizione di tutti i servizi orgavizzati dal 

dei 

lavo 

Allo Stand trovasi a disposiz 
lori Soci un salettino per 

SSRERTI 

iene 
la    

funziona 
a dello Stand la Direzione Generale 

Signori Minetti di Milano 

AI Sociala, 

serata popolare tenuta ieri al So- 
ciale i un inte dito e lendido. Il tea- 

DO dn ogn e. Vi furono 
lamate Hi atto. La se- 

to; ver i ) Domani 

sabato e domeni ica nuove 3 Pecità d’abba- 
namento. 

Echi del furto all'Esposizione. 

Quel Zuci E Attilio che tempo fa 
furto all di 

   
      

  

commise quel Esposizione 
Cul si occupò la nostra crona aa, venne 
l’altrieri passato nella sala maniaci del 
nostro ospitale. 

Per ubbriachszza 

aute venne posto in con- 
travvenzione Mauro Stefa no fu Antonio 

d’auni 63 da Palazzolo dello Stella. 

Ferita accidentale. 

Cecconi Giacomo fu Leonardo d’anni 37 
alle ore 14,30 di ieri venne medicato al 

| nostro ospitale per ferita da taglio al 
i dorse della mane destra riportata acci- 

fferte di: 
ragsero effettivamente | 

| ricorse 
; conte 

Guarirà in 9 gioni. 

Morso d'asino. 

morso d’asino alla mino destra 
del. nostro ospitale il 

Giacomo di Rea0a del 
ire 1À° dì 

dentelmente. 

Per un 
all e cute 

ino Casarsa 
Roiaie. Per guar 
meno 10 dì. 

  

st 

abbisog ne al 

. Ancora sull'audace evasione dalle carceri. 
Ì 
î 

| il sasso contro la tramoggia, 
i negava 
Mazzi! ilis, 

I) detenuto Ferazzi, quello che Jlanciò 
che prima 

la sua complicità nella fega del 
leri confessò tutto. Disse che il 

Mazzilis era da un pezzo che studiava il 
i modo di fuggire e che a tal uopo aveva 
| preparato una corda formata con ua 
fazzoletto e terminata in un gancio di 
ferro. Hi Mazzilis: aveva altra vo ca con 

«| questo mezzo tentato di fugg ma. 
i sempre invano, 

Dille indagini e dalle to del 
‘dott. P. stracco, 

  

  

si scoprì nel paglierice io 

  

   

espo- | 

i ec: 
quane 

e abbandonerà ouovamente la 

del noto Guerrino Garanti ito, una corda 
uguale. a quella che. servi al. Mazzilis 
per fuggire. Sembra che la corda do- | 
Vesse servire 

rel imédo nel ale 
To = RI d Ci 

l à Lr 

per 

id Mozzi 
Pi ‘tacco 

DO 
“3 

118. 

}     
En 

icali che la Banda Gitta- 
venerdì 44 agosto dalle 

Ì eegia Muai 

  

    Po:ka Colussi 

3 Finale « Ernani » Verdi 

4, Ouve "iui e Ba IZZO di Fia: 310 » Moza A ri 

o. Fantasi inuhiuser» Wagner 
» 

6. ita = Metea 

  

fuggire : 
è 

Gre 

rdia Germano e 

guenti: 

THE GE, INT ch 
Franchi 4.— 

Ronchi » SUD 40 
Villa Vicentina » 3.25 pod 

Cervignano : » D.85 190 
   

Il treno speciale partirà da Portogruaro 
5.40 e sarà a S. Giargio alle 6.57 
troverà il treno speciale proveniente 

  

e 7 SDI Da Gividale parti Ta 
invece 

0 
S. Giorgio, 
alle 19.21. 

Vale la pena il ripeterlo 

treno speciale ripartirà poi per 
Men falcone e Portogi 

i Vi è la lotteria per l’ Esposizione di 
Udine; questo è ris saputo da tutti, vi sono | 
grandi premi, e ques sto pur lo sì sa. Quello pi 

che pur si sa ma che tuttavia ‘'è buona : 
cosa sia tenuto a menta è la felice com- 

binazione di una colonia agricola destin lata | 
come LION) al vincitore che non volesse 

ventimila) in ‘contanti. 
Diciamo suDi66 che solamente 

alla liberalità e cortesia de 
sessore fu por ssibile combinare 

si presenta In condizioni assai va 
pel fortunato vincitore, La colonia ne as- 

    

i a ffà le 

  

dalle se- | 

Fr. 2.65! 

Paro . 

grazie ; 
l’attuale DOS- | 

> che 

sai più di lire vertimila Chi ha'us crite- ; 
rio qualunque cel costo dei terreni in! 
Friuli Jo vede a colpo d’occhio. Eccovi 
gli estremi del possesso: 

1° Gasa colonica con stalla relativa. 

._ 2° Terreni - Supe:fivie cens. pertic 
223.39 pari @ campi friulani 68314 - di 

    

cui trovansi: i 

a prato circa campi 28 
SRO » » 86 i 

Detta colonia si trova nel distretto di 
San Vito al Tag gliamento - lecalità ben nata 
per la fertilità dei terreni - per il grande 
progresso agricolo ottanuto. Precisamente 

io Comuna di Sesto al Raghena nella fra- 
zione di Marignana. 

E aduvque? 

  

CUPRA TTAGOTITITIEALIE BRT IRETTELI SARA NI SAPONI 

La cura più effisace e 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
lAmaro Bareggi a base Ferro-Chinina DE nb) 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

IRR. SATURA e 

  

   
L° imperatore Francesco Giuseppe 

accasciato, 

Budapest, 14. — L'« Baysterte 
j conte Kbuen ha Pale : 

suci intimi al -club d:i magnati, 
egli sì pressstò giorni fa 

dieiza a Ischl, 
accasclato. 

Ointa CI 

ché 
LILLO: eh 7 

all’ u- 

Dopo il delitto Liana 

Belgrado; 14. — Res Pietro, in una con- 
ferenza confidenziale coi HA dei 
partiti, avrebbe dichiarato che, se questi 
non si.mettono 

Serbia 

L’insurrezione antidinastica in Cina. 
Hongkong, 14. — L e truppe 

furono sco: fitte degli. insorti a 
schun. dr soldai 

1 

imperiali 

Hwreit- 
istru'ti 

i stranieri sono ati 9 GE pe x 

li quella guarnigion 

L’ eredità di o 

Belgrado, 14. — Il dottor Velirkewich, 
avrocato delle sorelle Lunjevizza, ha ele- 

vato presso i tribunali, a rome delle sue 

IDA 

  

clienti, diritti sull’ eredità della defunta 
regina Dra ga. 

Se idoar È Pepi 
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DI Ugo Erse tue 
I allievo delle Cliniche d È cla 

specialista per l' Ostetrici a-Gine- 
cologia e per le malattie 
bambini. 

Consultazioni 
tutti 

  

dei 

dalle 11 alle 12 
1 ea eccettuati i festivi, 

erro tti N 

  

{Vedi in IV pagina) 
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sicura per i 

trovò l’ Imperatore molto 

diversi : 

d'accordo, egli abdicherà; 
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CBRMHRANNVARAEK: DOSSI 
PREMIATO LA DITTA 

Rizzani & Capellari | 8 STABILIMENT O BACOLORER E sì 
de 

che i, i cela chel cav, dottor P. Clemente 
in NOBITO (Abruzzi) 

numerosa sua clientela, 
oltre i mater laterizi, tiene 
giornalmente 

CALCE VIVA 

Te 
riali 

F'ON DATO NET, 1878 

  

cucinata nei suoi forni, provenicute da ERO it 
pietrame di cd 25 anni di splendidi risultali. 

Oltre a quarto sopra, tiezia «le Esposizione di Pozzuolo del Friuli 1901 
a sY Calce inn e Cementi di Medaglia d’argento della Associazione   

  

> statue vor sterditu * stalue pur giardino, Agraria Friulana. < 

  

1 
) a 1904 è aperta la sat- 

> per seme bachi: 

Per Ja Campagna 

toscrizione 

  

Gialli puri Abruzzo - Poli igiallo bi- 

  

   

  

   

   
   
   
    

     

    

i: | giallo dorato - I.° Incrocio Giallo bianco 
© | Chinese - I° Incrocio Giallo bianco. 

dg È % | Giapponese - Seme in Celle. di aresto. Jolete fa Sala? d | CARE er: mal si Ea 

î Selezione accuratissima, infezione ga- 
3 | rantita a zero. 

  

{l chiariss. Dott 
GIUS. CARTSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne oite= 
nuto « pronte £ SU®= 
« rigioni nei casi 

Tutte le suddette qualità di seme da 

tre anni esperimentate qui nelle provin- 

cie venete, dieder- costanti ottimi risul- 

  

MILANO 3 

  

  « di clorosi, oligoemie e segnatamente ir La na O 3 «nella cachessia palustre.» tati, prodotto eccezionale, scelto ed ap- 

prezzato. 

Sottoscrizione e campionario ostensibile 

presso il rappresentante in Udine 

Cav. Daulo Tomaselli 
Via Iacopo Marinoni 15. 

COCLOGIIIOCIOO   
  
  

safe === 
senonte an    

ne 

Collegrio Convitto Arcivescovile 
diretto dai P. P. Stimatini 

TEN UASTENEHI 
  

Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 
costruito, offre del locali pieni di aria e di luce. Fornito di 
spaziosi (nl porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 
a desiderare di quanto conferisce al buon Gi e alla sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 
legale di esami di licenza. Per il corso ginnasiale scuole 

interne o regie a richiesta dei genitori. Pel corso liceale, 
tecnico e dell'istituto tecnico si frequentano le scuole regie. 

Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, dna e 
musica. 

Retta modica, 
grammi e schiarimenti 

trattamento sano e abbondante. Per 

Mt alla RI 
_pro- 

n i BA 

      
  

  

   

       

  

g
i
 

ms
 =
 

È
x
 

î 

a
 

R
o
n
c
d
i
i
 

Po
nt

a 

    

DI 
7 

a     
   
    

1 

SAL bt MODE. cele 
Piazza Vittorio Emanue pie 4 (palazzo Spingtt)) 
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a Ricco assortimento delle migliori Novità 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 

   
    

    
  

iù. — Sottàne e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi È 
E 3 | discreti. da 
È Premiata biancheria confezionata da signora — Cor-| & 
È Da redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- È - 

E É zione solida tao rante. 1a : 

. Si mandano preventivi a richiesta. SÈ 
EROE A ao 

è ani a 

     
    
      
    

   

    

    

Visitando l’ Esposizione di Udine è cosa utile non 
dimenticare la rieca mostra che presenta la premiata 
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[i Fo DI si Q ds Dei 

È Fonderia ed officiaa in metalli 
ht di Giovanni Bottacin di Venezia. 
D. a è ; Ia ; 
S Sl avrà modo di osservare ricchi ed artistici arredì 
8 per Chiese in metallo fuso, in lamina argentata e dorata, 
# nonchè statue religiose in plastica, oltre a bronzi arte 
i sticl eco. 
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La succitata Ditta tiene esposta questa importante’ 
raccolta nel centro del fabbricato scolastico -- piano terra.   i;  
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Tri mette = Ì | 
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    ao nea 5 E IA CIA SE È a ACRI a ressa TRAIANO ca 
(pai ao re sa E a (E as sea E SE A a le ERE T RA CROMO ni FANTA RAR e I 

ed 

      
      

a base di FERRO-CHINA-RABARE 
——;é Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore #— 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 
è dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
è impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

    

  

  
    

  

   

      

  

  

  

  

   

   

      

      

  

              

  

     
  

            

    
      
    
    

  

  
         
    
    

  

  

    

    
    
  

  

  

     

    

  
  

    
        
  

  

  

  

    
      

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetato. 

5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. cb 

, qu 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, e 
| 

rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, n 
5 ul 

dell’ infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- ce 
Si A Ln: dI 55 E" ì si 

lungue Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: E. E ;AREGGI. = Padova .. 
bu 

SI por Udine dal Sig. GIACOMO COMMESSATTI. È 
3 i 

pr 
tu 

CCIE LI RIE RENI GEIEISIIZZILSPIEIZIIIIRISEOROE 
i i TI A "> S1Z 

# è À DI 10 DE da”, i i A E E R al , 

ca 
5 ; È i n : 

i Partenne &vigi | Partenze Aetivi | Parbonza Arrivi Partonze Arrivi & sti 

da Udi ne a Venezia de ia a Udime e | dn ia Dia Casarsa 3 di 

Di 9% 1005 O. 82 902 È si 
AR E I, 10070 e _15.16 O. 1810. 1355 | 4; n “ sor le D. 11.95 Mit 1045195 | SII O. 2011. 20.50 Sali i he de 
o. 1820 Ines pagg 7 ci au EA dn ES di 
9, ius 29,98 i O, 18.597 23.25 Udine Cindale Cividale CH dine Ù " Lea i TAIRRZA. S. (Rea SAI ur UDINHI ch 

D. 202 23 29.05 M.. 23.05 LIO. Mi Gea GI M. 6,46 746 & do in 

nta | 10.12 9. | -M. 1053  t118- : Udine nt Ir nia <a i Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Oindrali, Abiti da Vergine, È 
SR sE 35 ea eri I M. 1605 16.87 M. 745 1746 | Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, È 
(o. io 1399 O. 1459 Imog |! M. 2128 2150 aa RE Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, a 

CRE Brea pali 5° Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta. colori per Veli da rit 
oi dc giorgio riore S. Giorgio Udine È Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli sid 
A e caro Udine | “M. T24D. 8.12 10.40 | D. 620M. 807 9,63 È cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- Ve 
sD a > si 30 dg i ST FD d Le DT e iù Di L - glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. gic 

i . So4 ie | IV CHO 7 2.16 s mi. 

M. 1542 1946 DI DI RIO e Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, x 
i € FIDO è 

ont io Udine Ri Venezia Impermeabili confezionati, T'ele candide e ‘volante per Son - 
Dà Caso sa a ee Spilimb. cea | Ò. {r1orgio Vence i d, {riorgto Udine È nite, SRI per mobili, asa da letto. e qualunque ar ticolo in mar de 

"O. = 0:81 85 M. 7.24D. 8.1710,16 | D. 7. M. 857 953 ff SA i ; "pi 990 
i M, 14850 1525 M. 1315 M—- | M.13.16M.14361820 | M.10.25M.142415.50 & nifatture. Filati 0 o e Argento fino per ricamo titolo *“loco. Bei 

O, 1840 1925 O. 17.30 1810 | M.i756D.19.192130 | D.1825M.20.22116 | — Merce scelta, concorrenza impossibile — ost 
av ° y S 3 de so 

ORARIO DELLA TRAMVIL A VAPORE sa 
Da Udine R. A. 8,— 8.45 11.20 14.50 15.45 18, - S. 7. 8.16 9. 11.35 15.05 16.— 18.15 SR art 
Dalla S.P. 820 11.40 15.15 18,25 20.15 > arr. a S. Danseio 40 13.— 16.35 19.45 21.35 LE 
ia 8. Damiele 6.55 11.10 18.55 18.10 20.85 (1 )-arr. a fdiae f, P. 8,10 12,25 15.10 19,95 21.55 E 

#. Parr. dalla S. T. 8.17 7,5% 10.40 15.15 14.20 17.30 — «vr. S. F. ‘8:82 1.50 10,65 15.30 14.35 17.45 un 
2 Au vo. 1 giugno al 15 de nei soli giorni festivi core dallo Stato. chi 
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UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. val 
i i ani 

Rm ° i. len 
efe ì ] e * F abbrica ‘ombrelli e ombrellini. = STAI > 

- ; sona ine 1 > i tro 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. > o \ n 

sd Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — E CA na 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. i i n 

‘E da 0; xa i , 4 d v 

Veli per Stacci e Buratti vec 
ds » ® I CURA; ù A - 7. Y "i » ® EL i dis 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombretlini con stoffe di qualunque genere e 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio è 

ag i : ssa PREZZI Dei Ge e 

CERESER ; SE x a dal 
coli 

tem 

d 

di | 

GIUSEPPE BONANNI È | © 
è UDINE — RA del Duomo, 11 — UDINE è E bia, 

  

R° Clero è Spett. Fabbricerie. 
OCCASIONE FAVOREVOLE.   
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| Presso la sottoSeritta trovasi in vendita: È n o, 7 ( 

Uno SPLENDIDO LANPADARIO nuovo in | DUE TORCIERL in legno dorato. Laboratorio speciale S pi 

eristallo di Venezia del diametro di me- || SEI CANDELLIERI in ottone cesellato ed ar- ; mi cenere di Arredi ‘Ti o »j Morvala | da fe 
tri 1.92 X 2.50 di altezza. gentato, altezza metri 0.85, con forni. du SIA SEN: Va Arredi da Chiesa, ed Argentel & da Tav ola in ii SID 

Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- tura completa per altare. tutti i metalli tanto dorati che argentati e Niehelati. È tolu 
gentate diametro 35 centimetri. QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato c 23) 

STATUA DELLA MADONNA con Bambino in altezza metri 0.52. n " c chi 

cartone romano della Fabbrica R. e C.° || TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, Lavori in terro battuto ed indorato d stra 

di Roma. in metallo argentato. i (A i &E Bra 
SE n i 7 ; ; esi î , x o scel 

FEIli FILIPPONI Si spediscono fotoorafie e Disegni a richiesta. _ DE 
È | DE Da DI un 

Vittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Puramenti Sacri 28 el 

STA sa I. f i 5 ì fmi E NB. — Avverte poi che la sua mostra all’ Esposizione Regionale tro- ji a 

| Specialità lavori in marmi e pietre artificiali — vasi poî nel palazzo delle scuole, all'estremità del corridoio del 8% cogl 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE piano superiore. dev.mo dEi dei: 

Nb soprascritta ditta si inearica della vendita di arredi da Chiesa. usati. G. BONANNI i va 

i sicu 

tem 

È e LL ELIO. Lal NT na rc i i. gest  


